
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 621 DEL 28/05/2020. 
 
OGGETTO: determina a contrarre per l'acquisto della licenza d’so di un software per la gestione delle presenze 

via web. CIG: Z852D254F5. 
 

IL DIRIGENTE a.i. 
del servizio di "gestione delle risorse umane" 

 
 Assunta la legittimazione all’adozione del presente provvedimento in forza del decreto della 
commissione straordinaria n. 6 del 12/03/2020, con cui è stata attribuita la direzione ad interim del servizio 
"gestione risorse umane"; 
 

Premesso che con determinazione n. 581 del 10/05/2019 veniva indetta una procedura di “ordine 
diretto d'acquisto” (OdA) sul MEPA con affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 
50/2016, alla ditta V.B.M. Service di Menna Francesco e Balzano Luigi - S.N.C. con sede a Manfredonia - Località 
Coppa del Fascione s.n., P.IVA/C.F. 02074630712, per l'acquisto del software di rilevazione presenze, web based, 
concesso in licenza s.a.a.s. (software as a service) con abbonamento annuale, al costo di € 3.900,00, IVA esclusa, 
codice MEPA "rpweb";  
 
 Dato atto che parte di questo anno è stato dedicato prima al trasferimento di tutti i dati del personale 
contenuti nel precedente software, quindi alla formazione del personale addetto all’inserimento e 
successivamente all’implementazione delle funzionalità; 
 

Ritenuto  di doversi avvalere del medesimo prodotto  in quanto, testato nell’utilizzo,  è risultato  
confacente alle esigenze, nonché assicura  la fruibilità  immediata del relativo data-base, così non vanificando il 
lavoro svolto durante questo anno, con un evidente aggravio, in caso contrario, di risorse e di tempo; 

 
Evidenziato che  l’attuale fornitura  è di esigua entità e che la somma delle forniture  è inferiore al limite 

di cui all’art. 36 c.  2 lett. a) del codice dei contratti pubblici;  
  

Rilevata la sussistenza di ragioni di natura tecnica attinenti alla tutela di diritti esclusivi, per cui il 
contratto possa essere affidato ad un operatore economico determinato e che trattasi di ripetizione di servizi 
affidati secondo di “ordine diretto d'acquisto” (OdA) sul MEPA, con affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, 
comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016, come da determinazione n. 581 del 10/05/2019 Dirigente, che costituisce 
atto prodromico e fondante della presente procedura; 

  
Verificato che, ai sensi dell'articolo 36 comma 6 del D.Lgs. 50/2016, il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle 
Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, che sul M.E.P.A. si può acquistare tramite “ordine diretto d'acquisto” 
(OdA), che consente di acquistare da un unico operatore economico; 
 

Preso atto che sul MePA è disponibile, offerto dalla citata ditta V.B.M. SERVICE s.n.c., il servizio di 
“software per la gestione delle presenze via web” - cod. articolo fornitore rpweb - per l’importo annuo di €. 
3.900,00, oltre iva (totale € 4.758,00); 

 
 Dato atto che non sono attive, alla data odierna, convenzioni stipulate da CONSIP aventi ad oggetto la 
fornitura che si intende acquistare, non trattandosi di approvvigionamenti con caratteristiche standard; 

Visti: 
• l’art 192 del D. Lgs 267/2000 che prescrive l'adozione di preventiva determinazione a contrattare, 

indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l'oggetto del contratto, la sua forma e le 
clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in 
materia di contratti delle amministrazioni dello Stato e le ragioni che ne sono alla base; 

• l’art. 32 comma 2, del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., come modificato dall'art. 1, commi 20, lettera f) e 21) 
della L. 14/06/ 2019 secondo cui: "Nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la 



stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le 
ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il 
possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti";  

• l’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016, che prevede che per affidamenti di importo inferiore a 
40.000 euro, si possa procedere mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di  due o 
più operatori economici; 

• il punto 4.1.3 delle linee guida 4 dell'ANAC, secondo cui "Nel caso di affidamento diretto, o di lavori in 
amministrazione diretta, si può altresì procedere tramite determina a contrarre o atto equivalente in 
modo semplificato, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici. Le 
procedure semplificate di cui all’articolo 36 del Codice dei contratti pubblici prendono avvio con la 
determina a contrarre o con atto ad essa equivalente, contenente, tra l’altro, l’indicazione della procedura 
che si vuole seguire con una sintetica indicazione delle ragioni. Il contenuto del predetto atto può essere 
semplificato, per i contratti di importo inferiore a 40.000,00 euro, nell’affidamento diretto o 
nell’amministrazione diretta di lavori"; 

• l’art. 37, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 che dà la possibilità alle stazioni appaltanti di procedere 
autonomamente all’acquisizione di beni e servizi di valore inferiore ad €. 40.000,00 e per l’esecuzione di 
lavori di valore inferiore ad €. 150.000,00, senza la necessità di essere in possesso della necessaria 
qualificazione ai sensi dell'articolo 38;  

• il comma 6-bis dell’art. 36 del codice dei contratti, come modificato con l'art. 1, comma 17 del D.L. 18 
aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla L. 14 giugno 2019, n. 55, secondo cui “ai fini 
dell'ammissione e della permanenza degli operatori economici nei mercati elettronici di cui al comma 6, il 
soggetto responsabile dell'ammissione verifica l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 su un 
campione significativo di operatori economici”; 

 
Dato atto che: 
• con l'appalto e il conseguente contratto si intende procedere all'acquisto della licenza d'uso del software 

di rilevazione presenze web based (software as a service) con abbonamento annuale al costo di € 
3.900,00, IVA esclusa, dalla ditta ditta V.B.M. Service di Menna Francesco e Balzano Luigi - S.N.C. con sede 
a Manfredonia Località Coppa del Fascione s.n., P.IVA / C.F. 02074630712, significando che i dati trattati 
sono di esclusiva  proprietà dell’Ente e a conclusione del contratto dovranno essere  consegnati in 
formato interoperabile con altri sistemi;  

• per ogni altra clausola contrattuale, ivi compresa la disciplina economica di rapporti tra le parti, si fa 
riferimento alle norme vigenti in materia con particolare riguardo al D. Lgs 50/2016;  

• la scelta del contraente è effettuata con affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del 
D.Lgs 50/2016;  

• il documento unico di regolarità contributiva (DURC), (prot. INAIL 21918965) con scadenza di validità il 
23/09/2020, da cui risulta che la Società in questione è regolare nei confronti dell'INPS e dell’INAIL; 

 
Visti: 
• gli artt.107, 147- bis, 151, 153, 183 e 191 del D.Lgs 267/2000;  
• il Regolamento Comunale di Contabilità;  
• gli artt. 32, comma 5, e 33 comma 1 del D.lgs. 50/2016;  
• il piano esecutivo di gestione, approvato con deliberazione della Commissione straordinaria con i poteri 

della Giunta comunale, n. 3 del 08/01/2020, ed in particolare il cap. 730 “assistenza e manutenzione 
informatica” con una disponibilità di € 6.320,00; 

• gli artt. 92 e 100 del D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (Codice antimafia); 
 
Dato atto che: 



• con la firma della presente determinazione da parte del Dirigente è rilasciato anche parere di regolarità 
tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art.147- bis del 
D.Lgs 267/2000;  

• alla procedura di che trattasi l’ANAC ha attribuito il CIG: Z852D254F5; 
• questo Ente è attualmente in gestione provvisoria non essendo stato approvato il bilancio di previsione; 
• ai sensi dell'art. 163, comma 5 del D. Lgs. 267/2000 la spesa in questione non è soggetta al frazionamento 

in dodicesimi, in quanto ha carattere continuativo;  
  

Ritenuto, pertanto, dover impegnare l’occorrente spesa pari ad € 4.758,00 al capitolo 730 “Spese di 
gestione e noleggi impianti sistemi informativi” per l’esercizio finanziario 2020, 
 

D E T E R M I N A 
per i motivi espressi in narrativa: 
1. di indire una procedura di “ordine diretto d'acquisto” (OdA) sul MEPA, con affidamento diretto ai sensi 

dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 50/2016 alla ditta ditta V.B.M. Service di Menna Francesco e 
Balzano Luigi - S.N.C. con sede a Manfredonia Località Coppa del Fascione s.n., P.IVA / C.F. 02074630712 
per l'acquisto della licenza di software di rilevazione presenze, web based, concesso in licenza s.a.a.s. 
(software as a service) con abbonamento annuale, al costo di € 3.900,00, IVA esclusa, codice MEPA 
"rpweb"; 

2. di impegnare, sul cap. 730 “Spese di gestione e noleggi impianti sistemi informativi” del PEG provvisorio 
per l’esercizio finanziario 2020, corrispondente ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
imputazione all’esercizio in cui la stessa è esigibile, la somma totale di 4.758,00 euro, IVA inclusa, nel 
seguente modo: 
 

Eser. Finanz. 2020 Cap./Art. 730 
Creditore VBM SERVICE SNC DI MENNA E BALZAMO L (P IVA 02074630712) 

Causale Acquisto software importo in euro 4.758,00 
 
3. di precisare che: 

• la fornitura in questione avrà durata di un anno dalla data di fornitura della licenza d'uso del 
software; 

• al momento dell'inoltro dell'ordine sul MEPA dovrà specificarsi che nella fornitura è compresa anche 
l'assistenza per gli aggiornamenti o malfunzionamenti del software, nonché al personale che dovrà 
utilizzarlo; 

4. di dare atto che in data 17 febbraio è stata richiesta l’informativa antimafia ai sensi degli artt. 91 e 100 del 
D. Lgs. 159/2011 (protocollo della B.D.N.A. PR_FGUTG_ingresso_0007800_20200217) e che, ad oggi, non 
essendo pervenuto alcun riscontro, è decorso il termine previsto al comma 2 dell’art. 92 del D. Lgs. 
159/2011; si fanno salve le disposizioni previste ai commi 3 e 4 dell’art. 92 del codice antimafia;  

5. di dare atto, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990, introdotto dall'art. 1, comma 41 della L. 190/2012, 
dell'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, nei confronti della scrivente;  

6. di dare, altresì, atto che avverso il presente provvedimento chiunque vi abbia interrese potrà ricorrere per 
violazione di legge, per incompetenza ed eccesso di potere, entro 30 gg. dalla dati di pubblicazione, al Tar 
Puglia o, in alternativa, entro 120 gg. dalla data di pubblicazione, al Presidente della Repubblica;   

7. di dare atto, infine, che il presente provvedimento è ricompreso tra quelli di cui all'art. 26 e 27 del D.Lgs. 
n.33/2013; 

8. la presente determinazione sarà pubblicata all’Albo Pretorio on line ed ivi rimarrà per quindici giorni 
consecutivi. 
 IL DIRIGENTE a.i. 
 f.to dott.ssa Francesca BASTA 

 


